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     Bologna, 14 novembre 2014 

 
ALLE IMPRESE ASSOCIATE 

= LORO SEDI = 
 c.a.  - Titolare/Legale Rappresentante 
 - Responsabile lavori pubblici/ufficio gare 

Circolare  

N. 1190/2014 
 

 
Serv. Tecn. Prot. n. 1872   

 

Oggetto: Sanzione pecuniaria per irregolarità in fase di partecipazione alle gare. Azioni in corso per la 
soppressione. 

 

Gentile/Egregio Collega,  

sono con la presente ad informarTi circa la forte azione che la nostra Associazione Nazionale, l’ANCE, 
con il nostro stimolo, sta conducendo in merito alla disposizione che ha introdotto la possibilità, per le stazioni 
appaltanti, di irrogare una sanzione pecuniaria per l’ipotesi in cui le imprese siano incorse in una irregolarità 
nella fase di partecipazione alle gare (cfr. ns. circolare n. 903/2014). 

Si tratta di una norma che presenta aspetti di forte iniquità, e che si presta ad un uso strumentale da 
parte delle stazioni appaltanti, che la utilizzano come strumento per fare “cassa” a spese delle aziende. 

Naturalmente la nostra Associazione Nazionale, l’ANCE, si è battuta, fin dalla fase di conversione del 
Decreto (D.L. 90/2014), per una soppressione di tale meccanismo sanzionatorio, facendo valere la sua 
incompatibilità con i principi comunitari e nazionali in materia di semplificazione amministrativa. Tuttavia, la 
natura “blindata” del decreto, derivante dall’apposizione della “fiducia” da parte del Governo nel momento 
approvativo, ha impedito l’approvazione di correttivi al testo originario. Abbiamo quindi riproposto l’attenzione 
sulla questione nell’ambito dei lavori di conversione del D.L. n. 133/2014 (c.d. “Sblocca Italia”), recentemente 
convertito in Legge n. 164/2014 (cfr. ns. circ. n. 1184/2014). In questa occasione, come sai, è stata 
nuovamente esercitata l’opzione del voto di “fiducia”, che ha portato all’esclusione di ogni ipotesi emendativa 
che non fosse strettamente connessa alla materia del decreto, compresa quella da noi proposta sul tema in 
questione. 

Ciononostante, anche grazie ad una costante opera di sensibilizzazione dei nostri interlocutori 
istituzionali di riferimento, siamo riusciti a ottenere un impegno del Governo, formalizzato con uno 
specifico ordine del giorno, finalizzato a sopprimere la previsione della sanzione. 

Ciò consentirà di agevolare un intervento sulla norma nel senso auspicato, da proporre anzitutto 
nell’ambito dell’iter parlamentare per l’approvazione della Legge di Stabilità, appena avviato.  

Nell’assicurarTi che continueremo a presidiare la problematica, non lasciando nulla di intentato, e che Ti 
terrò informato sugli ulteriori sviluppi, l’occasione è gradita per inviarTi i miei più cordiali saluti.  
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